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MASSIMO BUON PREZZO 
CENTESIMI 3 P E R P A R O L A ! 

NOSTRI DISPÀCCI 
p é i* t i e o 1 a r ì 

stero dell'Intorno, sotto la presidenza del­
l'ori. Galli, la commissione centrale pel do­
micilio coatto. 

I S o v r a n i a l P a p a 
ROMA, 22 

La sola regina di Spagna ha telegrafato 
jl Papa il proprio rammarico perje dimo­
strazioni di Roma. . 

Gli altri sovrani si astennero tu t t i , ma 
si sa che qualcuno scrisse in precedenza ed 
in forma privatissima e S. S. 

Redd i t i D o g a n a l i 
(A) ROMA, 22 
Nella seconda decade di settembre con­

tinuò il miglioramento' dei redditi dogana­
li, sempre dovuto alle forti importazioni dì 
cereali. 

t e lasse sugli affari si mantennero selle 
previsioni. 11 lotto ed ì tabacchi continuano 

peggiorare. 
T a s s e 

(A) ROMA, 22 

La Cor te dei Conti ha r eg i s t r a t i con r i ­

serva tu t t i i r e cen t i dec re t i au to r izzan t i un 

certo n u m e r o di c o m u n i ad app l i c a r e la 

tassa di famiglia o la t a s sa sul b e s t i a m e . 

I s t r u z i o n e pubb l i ca 
(A) ROMA, 22 

Si afferma ohe T on . Baccell i p r e s e n t e r à 

un p roge t to di legge o h e autorizzi i l . g o ­

verno a s o p p r i m e r e un c e r t o n u m e r o di 

ginnasi e licei e di' c r e a r n e a l t r i . 

I m p i e g a t i del le F i n a n z e 
(A) ROMA, 22; 

Saranno prossimamente reintegrali nei 
ruoli;20 impiegati delle finanze, che' ne 
erano stati esclusi per la riduzione del per­
sonale. ' 

C o n t r o i c ler ica l i 
(A) ROMA, 22 

È slata già spedila l'annunziata Circolare, 
autorizzante ì Preletti ad agire severamente 
contro le associazioni clericali, ohe risul­
tassero colpevoli d' incitamento all' odio 
contro le istituzioni. 

Domic i l io c o a t t o 
Giovedì si adunerà nuovamente al mini-

WT?etTl.G±Et,' *3 I t E I , ! Ì S & , 

Uno dei membr i della depu taz ione 

francese, v e n u t a - a R o m a per le feste 

giubilaci, iia" avu to occasione di espri­

mere là p ropr ia convinzione ohe, mal­

grado l à ques t ione . tunis ina, il movi­

men ta in favore di uri : .accordo com­

merciale t r a I ta l ia e F r a n c i a non re­

sterà1 a r e n a t o . 

Oggi, agg iunse il de t to • depu ta to , 

so!"o pochi in F r a n c i a coloro che re­

spingono a pr ior i quals ias i t en t a t i vo 

di r iconcil iazione t r a le due Naz ion i . 

In F r a n c i a come in I ta l ia si s e n t e 

p repo ten te il b isogno di ta le ' r iconci­

liazione. P e r quan to r icca possa es­

se re u n a nazione, essa non può disin­

teressars i dell ' andamen to del traffico 

presso a lcuno S ta to e meno ohe mai 

presso uno Sta to finitimo e che ha 

u n a b i lancia commerc ia le di pa recch i 

miliardi . 

DALL'ERITREA 
L'Africa'Italiana pubbl ica : 
li comandante delle R, truppe giunse il 20 

agosto a Saganeiti e vi si trattenne anche il 
giorno seguente visitando il forte ormai ulti­
mato e rimanendo soddisfatto dei lavori ose; 
guiti dal tenente del genio slg. Luccio. 

II 22 giunsa ad Adi Calè, ed il 23 visitò le 
compagnie del 3 battaglione ivi residenti. 

Riportò ottima impressione dell'ordine e del­
l'istruzione della truppa e del buonissimo ele­
mento ultimamente arruolato. 

Egli ricevette altresì diversi, capi dell'As-
saorta, che va.ordinandosi sotto 1' abile dire­
zione del maggiore Galliano, edebba a lodarsi 
della puntualità colia quale in quest'anno pa­
garono il tributo anche lo frazioni a cui finora 
non era stato mai imposto. 

Allo sceik Adam Aga, nostro capo banda in 
quella regione, furono consegnati spontanea­
mente ben 780 fucili, tenuti' irregolarmente e 
diverso bestiame già appartenente ai ribelli 
deli'Ooulè Ousai. 

Il generale partì il 24 per Baracb.it, ove fa 
ricevute da tutti i capi dello Scimenzana, che 
gli espressero tutto il loro contento per aver 
avuto nella regione un presidio italiano al 
quale possono accorrere per ottenere giustizia 
ed attorno a cui possono riunirsi, in qualun­

que evenienza,' per la difesa (lolla Colonia che 
è la difesa delle loro persone e dello famiglie 
'uro. a . 

La mattina del 25 ripartì per Adigrat, ove 
giunsf in giornata insième al Capo dell'ufficio 
politico militare®» . • 

Al la discesa ,della conca gli furono incontro 
il comandante 11 presidio, maggiore cav, To-
selli, i suoi ufficiali, i principali capi dell' A-
gàmè a noi sottoposti. 

L' entrata nel forte colpisce subito l'occhio 
di chi vi giungo: non s'immagina di trovare,' 
in così poco tempo trascorso dall'occupazione 
doli'Agame, tanta mote di lavoro ; un forte 
completamente finito, e locai! in costruzione, 
pressoché completati, mancando essi della sola 
copertura che alacremente si viene costruendo 
con materiali del paese. 

E come ciò non bastasse, le compagnie indi­
gene hanno costruito i loro accampamenti, e 
preparato quelli dalia compagnia Cacciatori 
testé giunta da Sagmeiti. 

Sebbene i lavori eseguiti abbiano necessa­
riamente distratta la truppa, sì italiana che 
indigena, dalie regolari istruzioni, pure il co­
mandante le truppe ebbe a lodarsi, coi rispet­
tivi comandanti, dopo la visita da luì fat^a in 
piazza d'armi e dopo le varie-esercitazioni 
fatte eseguire alla sua presenza. 

Ora che i lavori urgenti sono finiti, e che 
il tempo lo permette, sono state riprese le i-
struzioni con maggiore alacrità, specie per gii 
indigeni recentemente Incorporati, i quali, no­
nostante il numeroso arruolamento fatto in 
poco tempo, rispondono complètameote alle 
condizioni fisiche volute per diventare, tutti, 
ascari eccellenti. • 

Sono degni di nota i capi a noi sottomessi: 
furono liètissimi di essera stati presentati al 
generale, che trovò per tutti una parola di 
lode per la loro condotta, e d'incoraggiamen­
to a perseverare del servire fedelmente il go­
verno. 

Fra essi emerge indubbiamente il deglae 
Tedia Abaguben liberato per opera del presi-
sidio di Adua dalle catene che gli aveva po­
ste Ras Mangascià, siccome uno dei più fieri 
pretendenti alia corona del Tigre. 

Degiac Uoìdiè è un altro capo importante, 
ed è reputato valoroso guerriero; parla poco, 
ma quanto basta per dimostrare il suo desi­
derio di far vedere a noi come non sia im­
meritata la bella fama che lo circonda.' 

Degiac Agos Tafari era una vecchia cono­
scenza, pare contento della posizione acqui­
stata grasie alla nostra protezione, che per 
altro ha saputo guadagnarsi con la fedeltà di­
mostrata dacché si accostò al governo della 
Colonia. . 

Molti altri capi, di minore importanza, sì 
presentarono al comandante le truppe, lieti 
di potergli offrire i loro omaggi. 

Tutto ciò infonde un'senso'di'vera soddisfa­
zione, di compiacimento interno, legittimo, 
d' altronde, perchè questi fatti sono la prova 

ohe l'indefesso lavóro dei nostri ufficiali è 
stato proficuo. 

E di ciò va data lode grandissima, ai loro 
comandante, lo cui qualità così spiccate sono 
note a tutti. 

Il generale Arimondi si trattenne in Adi­
grat per alcuni giorni, il 31 poi, sempre allo 
scopo d'ispezionare i posti avanzati, ne ri­
parti ancora per recarsi ad Adua. 

X 
Non vi sono notizie importanti, e la situa­

zione è perfettamente invariata. 
Il turboleuto traditore del Tigre minaccia 

continuamente i capì a-noi sottomessi, ma 
senza ottenere gsandi risultati. 

Sj attende con la solita curiosa ansietà la 
festa della Croce; quella festa che in Abissl-
nia è. sempre madre di tanti eventi, spesso 
inaspettati. 

U N U F F I C I A L E D E L I R A N T E 
c h e l e r m a l a c a r r o z z a R e a l e 

Roma, 22 
Ment re i Sovrani si recavano al ponte U m ­

berto avvenne un incidente . : 

In Via Fontane l la Borghese un ufficiale del 
12' fanteria, colto da improvvisa alienazione 
mentale , si fece incontro alla carrozza Rea le , 
gridando ferma, ferma: \ -

Il Re fece fe rmare , ma l'ufficiale, afferrato 
subito dai carabinieri , fu posto ent ro una c a r ­
rozzella e condotto al l ' Ospedale. 

Il t enente si chiama Dichiara Edoardo, m e ­
ridionale. F u già r icoverato a l t re volte all 'O­
spitale mili tare soffrendo, di epilessia, i 

Il Re , giunto a palazzo, volle essere infor­
mato,dei particolari e della fine dell ' incidente. 

= ' ll tenente Dechiara Edoardo è maniaco . 
Trovavas i In permesso , per motivi, di s a l u t e ; 
è vegetar iano, ed appar t iene a parecchie s o ­
cietà protet tr ici degli animali . 
, Tempo fa recossi . a l l a Tribuna chiedendo 

l ' inserz ione di una let tera contro i persecutor i 
degli animali , ed oggi il povero maniaco in ­
tendeva di r accomandare alla Regina la sor te 
degli animali. : 

Num. 42 

1S70 
Dal Giornale ili Padova 23 set tem. 1870 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Un secondo eserci to di r iserva prussiano, 
forte di 40 mila uomini, passerà qnest 'oggi il 
Reno presso Neuenburg . La sua destinazione 
è ili penet rare nell 'Alzazia superiore pel Sud 
e di occupare Lione . 

X 
Leggesi nel National : 
Iu dieci giorni si distr ibuirono più di 200 

mila fucili alla guardia nazionale. 
La distribuzione ded ebassepots alla guardia 

mobile cont inua. 
Dal 4 se t t embre furono distribuiti 1 milione 

e 500,000 fucili, dei quali 500,500 chassepots. 
X 

Leggesi nel Saint Public : 
La peste bovina regna a Berlino e nel Pa ­

s t ina to . Dicesi pure eh ' essa è scoppiata in 
mezzo al best iame che 1segue 1' esescito t ede­
sco. Furono già uccisi, molti buoi ohe veni­
vano dall ' Ungher ia . 

X 

Tu t t e le piazze forti francesi ? resistono an­
cora: Pare che per ora tutt i gli sforzi de) 
Prussiani si concenirino contro Toul e S t ra­
sburgo. Quest ' u l t ima si crede vicina alla 
caduta . 

X 
Le compagnie di franchi t i ra to r i ne l l 'Al ta 

I tal ia cominciano a r e c a r e grandi molestie ai 
Prussiani , e a rendere mals icure le spallo le 
comunicazioni .dell' esercito tedesco, 

-, -X 
I Prussiani imposero una contribuzione di 

200.000 franchi alla ci t tà dì Epert iay, perchè 
si t i rò su alcuni ulani. . ' . 

, X 
La Gazzella a"Ausbourg si mostra molto 

molto inquieta per i corpi di volontari che si 
vanno formando in Francia , e fa il racconto 
di piccoli distaccamenti e convogli prussiani , 
fatti prigionieri dai franchi t i ra tor i . 

X 
Scrivono alla Gazzetta di Colonia, fonte 

non sospetta di parziali tà pei f rancese che 
Metz ò abbondantemente provveduta di v iver i , 
e che la posizione de l l ' e se rc i to di Bazaìne è 
inespugnabile. 

X 
Secondo una corrispondenze par t icolare del­

l ' / t o r t e i n ;da t a del 18 da Tours , questa ci t tà 
sarebbe il quar t i e r henera le delia futura ar ­
mata della Loira . Nel dipart imanti al dì là di 
questo fiume sì appresta molta cavaller ia . 

X 
Il Salul Public di Lione del 21 domanda 

che l 'Assemblea cost i tuente francese sia con­

vocata provvisoriamente a Lione, che per la 
sua importanza è la seconda città della Franc ia . 

: x 
Scrivono da Parigi al Progres di Lione ebe 

si è tentato di por ta r via» gli Archivi segret i 
alla Prefe t tura di polizia, ma che la Guardia 
Nazionale, avvert i ta a tempo, ha Impedito 
questo furto. 

**. 
ULTIME NOTIZIE 

Da Bologna 
(Nostra corrispondenza particolare) 

( C A M I L L O ) . ' Bologna 20 

Giubi leo n a z i o n a l e - Al R e — All 'Ar­
s e n a l e — Decesso —- l i ' I s t i t u t o 
o r toped ico Rizzol i — Al t e a t r o 
B r u n e t t i — Allo s fer i s te r io de l la 
M o n t a g n o l a — Benef icenza — L a 
V i r t u s —' L a S t a g i o n e . 

Il 20 Settembre si è solennizzato molto u. 
milmente. Qui nessuno degli ediflcii privati 
era imbandierato.)?) 

Fu deposta, per cura del Municipio, una 
corona di fiori, sul davanti dello zoccolo del 
monumanto a-Vittorio Emanuele. 

Parlò 1' assessore anziano Nadalini. All' Ho­
tel Brunetti sulla lapide ricordante il soggior­
no di Garibaldi, la. Loggia dell'otto Agosto, 
collocò una ghirlanda di Semprevivi, durante 
la giornata suonò a più riprese la campana 
del Podestà. 

L' animazione non troppo accentuata. Alla 
sera però crebbe. L'illuminazione deficiente, 
non piacque, parve una stonatura. 
. Assai applaudita, in Piazza .Galvani, \ix fan­
tasia militare del Direttore Maestro Codi­
villa, scritta appositamente per la patriottica 
ricorrenza. 

I componenti V Euridice, la Società Verdi, 
e.quella di Guido d'Arezzo, percorsero la 
città cantando cori di circostanza. 

Più riuscita, e di qualche effetto l ' illumi­
nazione a San Michele in Bosco. Sulla torre 
splendeva, magnifico, un faro elettrico. Nes-
sau disordine. 

X 
L'Album che verrà offerto a S. M. '.il Re 

consta di 400 pagine, rilegato in cuoio e in-
tarsiato. . . . 

Lo chiudono due ferme d'argento ossidato. La 
dedica che vi trascrivo, è semplicissima. L' 4 
dottata il prof. Panzacchi. 

» Alla Maestà di Umberto !• di Savoia 
'centomila operai italiani 

riuniti in sodaliu di mutua njsistonja 
aderenti all' invito del comitato Bologiuso 

mandano auguri e voti 
mentre celebrano li 2j'nio anniversario 

di Itoma Capitalo d'Italia 
XX SEmiunE 18911,» 

X 
Ieri fuori Porta Castiglione, all' Arsenale, 

scoppiava un razzo da segnale incendiandone . 
altri a contatto. 

L'operaio Cotti ne riportava gravissime e 
pericolose ustioni. Gli furono prestate le prime 
più urgenti cure. 11 suo stato però è" assai 
grave. 

'* X. . 
É morto il notaio Eugenio Vecchietti co­

gnato a Marco Mìnghetti. Uomo di tempra 
adamantina, un carattere, era amatissimo dalla 
cittadinanza. Occupava la carica di presidente 
del collegio notarile. Lascia uri considerevole 
patrimenio. 

X 
Le pratiche esperite per l'apertura del nuovo 

istituto ortopedico Rizzoli sono riuscite infrut­
tuose. 

L'i'naugurazione non potrà avere luogo che 
nel venturo anno. 

X : , :> 
Questa sera quinta rappresentazione dell'O­

pera La forza del destino. La parte dì Fer­
nando D'Alvano, sarà sostenuta dal nuovo t e ­
nore Quorzè bologhese. Se ne dice un gran 
bene. Ne riparleremo a suo tempo, imparzial­
mente, sinceramente per l'arte. 

X 
Allp Sferisterio della Montagnola le partite 

al pallone richiamano un buon numero ri' a-
matori. Così tanto i vinti Come i vincitori sono 

Nella Gazzetta Ufficiale del 22 corrente si 
legge: , 

Dalle informazioni pervenute al ministero 
della guerra risulta che nella presa di Roma 
le nostre truppe ebbero 21 morti, dei quali 3 
ufficiali, e 117 feriti, fra i quali si contano 5 
ufficiali. . . . . 

Gii ufficiali mòrti sono : il maggiore coman­
dante il 34' battaglione bersaglieri, cavaliere 
Giacomo Pagliari, il luogotenente nel 9- reg­
gimento d'artiglieria, Giulio Paoletti, ed il 
luogotenente nel 40 fanteria, Augusto Valen-
ziaui. 

I prigionieri fatti entro Roma ascendono 
approssimativamente a 9300, di cui .4800 in­
digeni e 4500 esteri ; quelli fatti antecedente-
menta ascendono a circa 1400. onde si ha un 
totale di 10.700 prigionieri. 

In seguito a disordini nella città Leonina, 
causati da ira popolare contro i gendarmi 
pontificii, Sua Santità si rivolse con insistenza 
al luogotenente generale Cadorna, perchè 
mandasse truppe a tutela e mantenimento del­
l' ordine : il generale aderì a tale domanda. 

l ì ispaccl Telegrafici 
Berlino, 21 

La Corrispondenza Provinciale d i c e : L 'uni 
ficazione ul ter iore della Germania deve fra 
breve essere ass icurata , per ogni even to , da 
nuove istituzioni politiche. Debbruk, confor­
mandosi al desiderio del governo bavarese , 
pa r t ì per Monaco, onde stabilire l ' accordo 
sulle basi della prossima unione. 

Madrid, 21 
Ieri raanifestaronsì 13 casi di febbre gialla 

a Barcel lona. 
Eareux, 21 

Alcuni soldati di cavaller ia prussiana com­
parvero nei dintorni di Nantes , e fecero delle 
requisizioni, quindi raggiunsero il loro corpo 
d ' a rmata , che passò la Senna presso Trlel . 

Nehen è occupata e c i rcondata da forze ne­
miche considerevoli . 

• Epinal, 21 
F u trovato a Fenohrege un pallone conte­

nente molte le t te re da Metz, cons ta tant i che 
la piazza è approvigionata per lungo tempo e 
che il mora le delle t ruppe è eccellente. 

Scledstadt, 21 
Nella not te dal 13 al 14 la guarnigione di 

S t r a rburgo fece una sor t i ta e sorprese il n e ­
mico nelle t r incee . Due reggiment i dei nemici 
sono stati disfatti. 

Nella not te dal 17 al 18 il nemico tentò lo 
assalto, ma fu respinto con pe rd i t e enormi . 

La proclamazione della repubblica r ì au imò 
l ' a rdore dei difensori di St rasburgo. I fuggi­
tivi consta tano che la piazza è bene approvi-

gionata e resisterà fermamente . 

Il nemico concentrasi verso St rasburgo. 

Neufr.halean, 21 
Confermasi ebe l 'assalto di domenica dei 

prussiani cont ro Toul venne respinto ooa 
grandi perdite : una par te delle t ruppe nemichi» 
ahbandonò l'assedio per marc i a re verso Par igi . 

Assicurasi che alcuni francesi r iurcifono ad 
en t r a r e a Toul recandovi soccorsi . 

Berlino, 22 
Hasci da T e r r l e r e s , 20. 

Durante l ' a cce rch iamen to di Parigi ebbero 
luogo i seguenti combat t iment i : 

Sabato una br igata respinse alcuni ba t t a ­
glioni nemici nel nord della foresta di Brevan-
nes ; Domenica ebbe luogo un breve combat­
timento presso B i c è t r e ; Lunedì il nemico ni 
respinto da una posizione M a c e r a t a da un 
corpo prussiano e uno bavarese . Furongl i 
presi. 7 cannoni- Le nostre perdi te sono re la­
t ivamente lievi. 

A Versailles 2000 guard ie mobili furono fatte 
prigioniere. 

Sèvres fu occupato dai prussiani, avendo 
domandato una guarnigione p russ ian i . 

Mudolsheim, S2 
Ieri no t te fu occupata la lunet ta 52 dì S t r a ­

sburgo : il nemico erasi r i t i r a to aprendo un 
vive fuoco : un reggimento e u n a compagnia 
tennero fermo nella lunet ta ; •=• il maggiore 
Quitzow è mor to . 

Le perdite sono considerevoii. 
Nella lunet ta 52 furono presi 5 cannoni . 

http://Baracb.it


-sèmpre meritamente applauditi, Incoraggiati. 
SI. parla di sBds interessanti. iSa saranno rose.. 

'•> X 

Questa sera, fuori porta d'Isaia, a scopo di 
beneficenza, per l'infanzia abbandonata avranno 
luogo vari festeggiamenti. 

VI sarà un po' di tutto, e non mancherà, 
per ohi vi accorrerà, ogni possibile confor­
tatile, 

La beneficenza è vigile e instancabile, sa 
trovare le vie più sicure per alleviare le al­
trui pene. 

X 
È attesa dì ritorno la Società Virtus, che 

tanto entusiasmò » Roma l'altr'ierl nello gara 
ginnastiche. Le si preparano degne accoglienze. 

Abbiamo constatato che quasi tutti i premi 
vennero conquistati, con merito indiscutibile, 
dai nostri giovani. Bologna può certamente es­
serne orgogliosa. 

X 
Dopo un benefico acquazzone la tempera­

tura tropicale si era mitigata. Ma siamo dac­
capo. Il caldo ripiglia afoso, seccante, mole­
stissimo, incombente..: 

Perchè mai questa persistenza ? Intanto la 
città è sempre .deserti e" tardano i ritorni. Là 

. nell'autunnale campagna, le attrattive, avvin­
cono, seducono...., chi può ci vive! godei 

INAUGURAZIONE 
del Congresso Geografico 

Uu corrispondente da Roma, 22, ci scrive: 
(R) A Roma, nell'aula Magna della R. 0-

niversità si è inaugurato ieri l'importante 
congresso geografico italiano coli' intervento 
delle LL. MM., dei Ministri, del Siudaoo di 
Roma, RUspoli, e di altre spiccate individua-
lità. 

Il discorso inaugurale fu pronunciato dal 
marchese Boria ; che con opportune parole 
fece la storia della Società geografica elo­
giando gli illustri viaggiatori italiani tra i 
quali il Bottego, ed il. principe: Ruspoli figlio 
dell'attuale Sindaco, od annunziando in pari 

. tempo,che la Società geografica ha decretato 
la medaglia d'oro alla memoria del compianto 
viaggiatore; la medaglia venne consegnata al 
Sindaoo di Roma fra i più vivi e generali ap­
plausi. ; 

; 
Cf\p N A C A D E L L E S T E R O 

A u s t r i a • U n g h e r i a 
Diversi giornali liberali hanno disapprovato 

l'astensione dell'ambasciata austriaca presso 
HI Quirinale dalle feste del 20 .settembre... 
' In tutte Io chiese dell'Impero si sono fatte 

abbondanti colette di denaro per l'obolo di 
S. Pietro. 

Un pellegrinaggio austriaco si va organiz­
zando palla ventura primavera. 

G e r m a n i a 
Si smentiscono tutte le notizie relative ad 

una prossima presentazione di un nuovo pro­
getto di legge contro i socialisti. 

Forbici all'opera 
/ micròbi delle monete. 
Non c'è nulla di più 3porco dalle monete. 

Gli è per questo Glie una persona pulita 
prosura di averne meno che può fra le 
mani e chi gli capita di averne, per disgra­
zia... eerca disfarsene colla maggior solle­
citudine possibile. 

',,, il signor Vincent nella « Revue Sdentili-
que», uno scienziato che, a quanto pare, 
ha potuto fare dei lunghi studi intorno a 
questo soggetto, pubblica un articolo in cui 
parla del microbi delle monete, dei pericoli 
gravi di malattie a cui si va incentro pal­
pando il vile metallo. 

11 tetano, la tubercolosi e tutti gli altri 
grandi malanni seno annidati sulle mo­
nete. * 

Sulle monete d'aro 1' infezione e meno 
pronunciata. Peccato che le monete d'oro 
siano le meno palpabili. 

Il dottor Pagliani e gli altri suoi seguaci 
in igiene e sterilizzazione dovrebbero pren­
dere la iniziativa di invitare il governo, per 
misure sanitarie, di cambiare ai .cittadini 
la monete di rame in monete d'oro. 

Allora si potrebbero veramente dire be­
nemeriti della salute pubblica. 
' Ad ogni modo, o microbi o non microbi, 
si sapeva già che le monete sono perico­
lose, anche prima che il signor Vincent 
pubblicasse il suo studio originale fatto sui 
campioni che egli avrà raccolto nel suo la­
boratorio mercè ,g|i articoli profondi che 
regala alla «Revue Scientifique. » 

Le monete, specialmente,quando cene 
sono troppe, cagionano .un'infinità, di ma­
lattie e di dispiaceri., • ,.,, -.u 

Conoscevo più d'uno che In : causa di 
troppe monete lasciò la pelle piuma, di ar­
rivare ai trenl'anni.; 

1 microbi erano, in quei casi, quasi sem­
pre ballerine di rango... francese. 

Quelle sono i veri microbi delle monete. 
X 

Il signore mollo gentile-
Non avetejche a lodarvene, la sua gen­

tilezza vi è tornata utile in parecchie cir­
costanze e anzi siete debitori ,eon lui per 
servizi resivi con una spontaneità uno slan­
cio ed un impegno veramente commo­
venti. 

Parlando di lui non potete esimervi dal 
proclamarlo il più gentile e 11 più obbli­
gante degli individui. 

È un coro generale di lodi. Tutti, par­
lando di lui, non fanno che gridare: 

— Come è gentile quel signore !.. è tanto 
gentile !.. si potrebb'essere più gentili di 
così?.. 

' Eppure malgrado questo plebiscito, ad 
onta dalle ripetute e incontestabili prove 
di gentilezza fornite dal signore molto gen­
tile, se analizzate coscienziosamente i vo­
stri sentimenti a suo riguardo, vi troverete 
della riconoscenza e magari dell'ammira­
zione a suo riguardo, ma n;n riescireto a 
rinvenirvi quella simpatia larga, profonda, 
sincera ed incrollabile alla quale a tutta 
prima il nostro individuo sembrerebbe aver 
pieno ed incontestato diritto. 

Proprio cos'i, 11 «signore molto gentile» 
nella maggior parte dar casi non riesce 
simpatico, anzi a dir-e la verità inspira una 
certa diffidenza. 

Ciò dipenderà forse dal latto che gli in­
dividui come lui sono assai rari, perlcon-
seguenza la umanità che vive sempre in 
allarmi nella tema d'essere ingannata dal 
proprio simile, si mette subito in sospetto 
e pensa: 

— Oh perchè mai costui deve prodigarmi 
tante gentilezze?., certo gatta ci covai 

II «signoro molto gentile» presenta an­
che il grarissimo inconvenients di farvi (or­
zatamente incontrare delle obbligazioni 
con lui. 

Le obbligazioni sono debiti e i debiti 
sono fastidi, dunque il « signore molto gen­
tile» vi pnscura dei fastìdi. 

Infatti se ricorre il aompleamno o l'ono­
mastico vostro o di qualcuno della vostra 
"amiglia, ecco che il «signore molto gen­
tile» vi fa pervenire una bella « corbeille » 
o un grazioso -regalacela d'altro genere; 
se siete afflìtto da una leggiera indisposi­
zione, ecco il «signore molto gentile • elle 
viene a' farvi visita, che viene due volte'al 
giorno a informarsi presso il vostro porti­
naio e che, a indisposizione risoluta, ' vj 
manda un sacco di congratulazioni oon una 
tale effusione da rasentare quasi la canzo­
natura. 

Naturalmenle ciò vi obbliga a fare altret­
tanto verso di lui quando se ne presentasse 
l'occasione. Ed ecco intanto un pensiero 
ed una preoccupazione non lievi per voi 
che non siete tagliati per certe svenevolezze. 

Peggio poi se vi dimenticaste di con­
traccambiarlo. Passata per un uomo rozzo 
e villano e. la sua* superiorità di «signore 
molto gentile» al vostro confronto si ac­
centua a mille doppi. 

Il «signore mo|to gentile» è tale con 
tutti, tanto col proprio portinaio, come col 
lustrascarpe, come con voi. 

Ciò posto, la sua gentilezza diventa una 
moneta spìcciola che per il suo troppo corso 
perde cgni valore. 

Meglio un sorriso ed una cortesia da un 
individuo abitualmente rozzo e poco pie­
ghevole che mille carezza vellutate fattevi 
dal « signore molto gentile ». 

L'alto cortese dell'uomo normalmente 
ruvido significa una preferenza concessa a 
voi su tutti gli altri. Capite ohe l'uomo 
rozzo ha dovuto fa'e uno siorzo per essere 
con voi amabile e grazioso. 

Mentre il signore molto gentile dovrebbe 
fare uno sf.rzo sovrumano per astenersi 
dall'aecasdarvi sotto il cumulo delle sue 
gentilezze. 

Nella maggior parte dei casi l'essere abi­
tualmente molto gentili costituisce una ma­
lattia come tante altre. 

X. 
Le sciocchezze. 
Un viaggiatore - Signor padrone, mi han­

no de'.to che lei tiene molti asini a dispo­
sizione dei forestieri che vogliono l'are delle 
ascensioni, ma qui non ne vedo che due! 

Il padrone dell'albergo - Oh,, stia par 
tranquillo signore, più forestieri verranno, 
e più asini ci saranno. 

X 
la sciaraia. 

Vive a Roma il mio primiero, 
E nei campi il rosso intero, 
Quegli solo al mondo sta, 
Questo il sonno ti darà: 
Sempre il fine devi dire, 
Né adombrare, ne tradire. 

X 
Quella di ieri; 

Vi-ct Vici 
LA FORI) ICS 

I Se avete un Negozio da cèdere, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vender^ ricordatevi ohe il sensale 
più sollecito i.e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
nel COMUNE GIOBNAUS »I PADOVA. . 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

PER i l XX SETTEMBRE 
A b a n o , 2 2 . — Non vi ho scritto prima 

sulla feste che si sono date la sera del 20 set­
tembre perchè ho pensato che avevate troppo 
da fare in questi dì. % 

L'illuminazione del paese e specialmente 
del palazzo 'municipale' e dal piazzale ohe vi 
sta davanti, riesci splendida. 

Grandissimo il concorso del popolo, special­
mente dai paesi limitrofi. 

Invece di 100 poveri ohe eiffitno stati invi­
tati alla cena, so ne presentarono assfii di più. 
Ma il Gomitato seppe trovare per tutti un po­
sto a tavola. 

Vennero distribuite pia di 300 eccellenti 
zuppe. 

Ogni poveretto ebbe 250 grammi di carne 
e 3 quinti di vino regalato dal sig. Sindaco 
cav, Pietro Rigoni. 

Furono distribuiti 1400 pani ognuno del peso 
di 550 grammi! 

Tutto ora bene disposto perchè di tanta 
grazia di Dio, come ai dice, ne dovessero go­
dere soltanto i veri poveri. 

La tavola lunghissima era imbandita davanti 
al Municipio, ed era Illuminata da centinaia 
di palloncini differenti di forma e colore. 

La Società Filarmonica rallegrò la festa 
sotto 1' abile direzione del suo giovane mae­
stro Nello Bigon. 

All'Intorno della tavola il popolo festante, 
a la magnifica sala del nostro Consiglio co­
munale, racceglieva quanto di più elegante e 
bello sa dare il nostro paese. 

Moltissimi signori villeggianti godevano dal 
grande pergolo del Palazzo Municipale lo 
spettacolo. 

Tutti ammiravano l'ordine perfetto, e lo 
schietto entusiasmo che animava la folla plau­
dente. 

I soci della Montirone e della Operaia at­
tendevano alla distribuzione dei cibi. 

Al Municipio, alla Congregazione di Carilài 
egregiamente presieduta dal signor Balasso 
Francesco, ai componenti le accennate Società, 
al signor Sindaco cav. Rigoni, al cav. uff. 
Giorgio Sacerdoti, va tributato ogni elogio, 
perchè è per loro merito se Abano può van­
tare di avere assai bene ricordata la storica 
data del XX Settembre. 

E tutto questo a dispetto di qualcuno che 
si prese l'incomodo di girare pel paese rac­
comandando ai poveri di non recarsi alla cena 
minacciando la scomunica e eerte pene del­
l ' inferno 1 

' . "» 
Kste , 2 2 . (PATHOS). — XX Settèmbre — 

Tiro al volo — Tombola— Tutti al Tresto. 
La commemorazione del XX Settembre è 

riuscita Bolenne. Numeroso iLcOrteo: bellis­
sime le corone deposte ai monumenti : applau-
ditissimi i discorsi del signóri Valerio Bossi, 
cav. Gaetano Sartori-Borotto e cav. professore 
Alessandro prosdocimi. Alla sera, nella piazza 
maggiore, concerto della banda cittadina, fuo^ 
•chi dal Bengala ed artistica Illuminazione del 
Casino Sociale. Si replicarono gli inni patriòt­
tici. Il Municipio chiuso a lotto fino a 
nuovo ordine 11 Furono spediti due bellissimi 
telegrammi, uno al Re, l'altro al Sindaco di 
Roma. E tutto ciò a merito della iniziatrice 
Società dei Reduci, del Comitato ordinatore 
e.dei cittadini sottosoritti per la festa. Furono 
devolute lire 200 alla Congregazione di Carità : 
muniscati I reduci bisognosi, e spedita lire 25 
per la colonna di Porta Pia. 

.'. Al Tiro al Piccione, con bellissime iscri­
zioni, ottenne il !• premio il signor Morin dì 
Lonigo ; il 2' il signor Prosdocimi Augusto di 
Este ; il 3' Il signor Lugli di Padova ; il -4- il 
signor Asti di Padova; e la gran medaglia di 
argento di maggioranza il signor Provolo di 
Verona. ; 

.'. Domenica prossima, a cura della Pia Casa 
di Ricovero, si estrarrà, nelle oro pomeridiane, 
la tradizionale Tombola, con il solito straordi-, 
nario, concorso digehfe, : 

.-, Mentre vi scrivo è incominciata al Tresto, 
la consueta Sagra, dove i socialisti di Este! 
infingono la loro penna. L'esodo dalla città è: 
grande, e la baldoria dura per tré giorni. È: 
il saluto estremo della Fiera alla bella-stagione. 
- ò la chiusa per l'apertura della triste 
s t a g i o n e 1 • '.• '' 

• * 
PonteìoiiflO, 2 2 . — lari anche qui renne 

solennizzato il 25- anniversario della caduta 
del potere temporale, e della proclamazione 
di Roma capitale intangibile, 

Il Municipio ha opportutiemente disposto 
giusta la deliberazione prosa a grande mag­
gioranza da questo Comunale Consiglio. 

Nelle prime ore del mattino, la-musica cit­
tadina percorse le 'principali ' vie, • una dolio 
qualknomlnata da questo Consiglio via 20 Set-
temlire « Malto» via Mazzini, suonando'inni 
patriottici.- Allo 12 venne dat» uh pranza-ai 
ricoverati della locale casa di ricovero. Alla 
sera una grande :fìaccolata colla musica, per­
corse le vie 20 Settembre o Mazzini, 

j II palazzo municipale venne illuminato ar­

chitettonicamente e presentava un aspetto 
veramente meraviglioso. 

Riuscì superiore ad ogni aspettativa lo spet-
sacolo dei fuochì'artIBciali, diretto dal distinto 
pirotecnico Antico Moilemo (11). Nel piazzale 
del palazzo municipale la musica cittadina 
suonò sino allo oro 11 di notte, ora in cui la 
dimostrazione si sciolse pacificamento fra gli 
evviva di Venti Settembre, Roma intangibile 
capitale d'Italia. 

Il comune venne rappresentato alle feste a 
Roma da sua ecc. Romanin-Jacur ing. Leone 
sotto segretario di Stato e deputato del Col­
legio. 

II Municipio concorsa per la seconda gara 
nazionale di tiro a segno, con L. 10. 

L'autorità municipale ha saputo dimostrare 
ohe il Comuno di Pontelongo non tralascia 
occasione per manifestare i suoi, principii, li­
berali, e patriottici. 

Antro 

S. Giorg io In Bosco , 2 2 . — Nella so­
lènne ricorrenza del XX settembre questo 
Sindaco ha indirizzato a Sua Maestà il Re i! 
seguente dispaccio : 

«Sire, mentre ogni lembo di terra italica, 
con patriottico slancio, festeggia Roma intan­
gibile, ispirato ai liberi spontanei Impulsi del 
cuore, mando riverente a Voi, Maestà, vivis­
sime felicitazioni, plaudendo esultante al so­
lenne evento. 

IL SINDACO 

di S. Giorgio in Bosco 
Ieri pervenne la seguente risposta : 
« S. M. il Re gradì moltissimo pensiero ri­

voltogli in questo giorno e ringrazia dell'atto 
patriottico e gentile. 

Reggènte Ministero Real Casa 
Ten ente Generale 
PONZIO VAGLIA » 

s'>ri>r!| 

CRONACA DELLA CITTA 
IL XX SETTEMBRE 

IX." LISTA DI SOTTOSCRIZIONE: 

pel 20 settembre. 
Umberto Berlini cent. 20, Germano Cecon 

cent. 20, notaio Rosa L. 2, Teresa Munareilo 
cent, 20, Gaspare Lotto L. 2, fratelli Burlini 
L. 2, Ferdinando Bassuto cent. 10, Giovanni 
Scanferìa cent. 20, Antofsio Ferro cent. 50, 
prof." Banflchi cent. 50, N. N. cent. 40, Luigi 
Miun : cent. 50, A. Q. oeut. 20, N. N. cent. 
50, Giovanni Do Azzi cent. 20, Giuseppe Mar-
chesàn cent. 30, Vittorio conte Cavalli L. 50, 
Maurizio RebustsIloL.'60, Anna Marina Farti 
L. 50, Francesco Vasoh L. 5, Angelo Vasoh 
Amedeo avv. Pasquali L. 5, Paolo Melandri 
L.;3, Giuseppe Medili, tappezziere, L. 1, N. 
N. cent. 10, N.-N. cent. 20, fratelli Finozzi 
I,. ]', Carlo Rovolin cent. 20, Giuseppe Pasi-
nettì L: 1, Giuseppe Zuln Cent. 30, Giuseppe 
Pezzato L. 1, N. 'N. cent. 30, N. NI L. 2, 
Matilde Moroslni L. I, N. N. L. 1, N. N. 
L. 1, Maria Zatta cent. 20, N. N. cent. 10, 
Luigi Caramella L. 6, Giuseppe Borsattì L. 6, 
N. N. L. 1.20, Andrea Mini cent. 50, N. N;. 
cent. 50, Angelo Briganti L. 2, Andrea avv. 
Antonelli L. 3, Andrea dott. Pezzlof cent. 50 
Impiegati Cassa Risparmio L, 15, Pietro Fer-
suoc L . l , Marc'Aurelio avv. Saloli L. 5, Mi­
chele Zaucato L. I, N. N cent. 30, famiglia 
Romanin Jacur L. 100, N. N, cent. 20, Anto­
nio Ronfio cent. 25, Ercole Rossi cent. 25, 
cav. Benedetti L. 25, Andrea cav. Sacchetto 
L. 6, Sebastiano Calore L.-S, Andrea Gamba 
L. 1, Luigbvdott. Munaron L. 5, G. Sacbièro 
h. .3, Silvio Asami L. 1, N. N. cent. 50, Lui­
gi Ruzza cent. 50, Ettore Gaudenzi L. 1, Ro­
molo Baule cen. 30, Francesco Gatti cent. 30, 
Giuseppe Bottacin cent. 30, N.'N. L: 1, Gu­
stavo De Zanche L. 1, Luciano Ponzetti L: 5, 
Gaetano Bernardi L. 4, Carlo 'Cavallini L. 1, 
Luigi Pilan, direttore caffè Gaggian L. 5, A»-. 
tonio Alfonsi L. 1, N. N. L. 1, N. N. cent. 
20, Ernesta Tromben cent. 50, N. N. cent. 50 
fratelli Mauro L. 10, N. N. L. 10, Francesco 
cav. Fanzago L. 20, N. N. L. 10. 

Importo IX, lista L. 
Lista precedente » 

447.20 
5614.03 

Totale complessivo » 0061.25 

Echi del xx Settembre 
Ecco il telegramma pervenuto alla Depu­

tazione Provinciale, in risposta a quello spe­
dito al Minittero della Casa Reale,in data 20 
corrente: 

Roma, SI Settembre 1895, 
PRESIDENTE DEPUTAZIONE PROVINCIA» 

- PADOVA 
Per Sovrano incarico ringrazio codesta o-

norovole.'Rappresentanza cui sentimenti di 
patriottico giubilo furono vivamente graditi a 
Sua Mnestà il Re. 

Reggente Ministero Real Casa 
Tenente Generale 

P O N Z I O V A O L I A 

IL CONCORSO AL BUSTO 
B E L OONTE 

Francesco II© XttK«j<a 

Ouasi tutti gli scultori padovani prondJ 
parto per la terza volta al concorso pai j , 
del compianto De Lazara, ultimo 
Padova, che dovrà essere eseguito in m,! 
di Carrara e collocato nel cortile poosiitt 
nostro Municipio. 

I busti sono esposti nella sala della ol 
Guardia, e la prima impressione d'ogni i 
tutore sarà certamente di vivissima st 
giacché le Dsonomie sono cosi diver, 
dall'altra da far nascere il sospetto c)j6, 
artisti sì siano studiati di scegliersi ognjr 
un modello a proprio gusto, e che io 
principale d'ognuno sia stato quello di $t 

renziare dall'opera dei colleghi, quasi si tri 
tasse di un lavoro di composizione e iii »j| 
fantasia. 

Però non voglio essere maligno, e 
ammettere che dà dipenda dal numerosa! 
sissimo di fotografie rimaste del 
conte Lazara, e per di più sbiadite dagli ani 
e, a quanto rare, pochissimo fedeli all' ori 
ginale. 

I concorrenti sono 1, ma i- busti som 
giacché uno, che si Arma Odissea, ne 

.due, uno in gesso e uno in terra cotta j ps 
oltre a questi due, che sono di una fatti 
pretensiosa, ostentata e ebe palesano 
mano poco esperta sia nel disegno, sia i 
finitezza e nel buon gusto, e fermo ulve, 
attenzione sul busto che gli sta vicino sej 
eoa l'epigrafe 20 settembre 1870. 

V artista ha esposto anche la fotografia 4 
gli servi-di modello e che credo sia quella 
strlbuita dal Municipio, fotografia tolta da 
dipinto del prof. Carattl, ma riuscita mal» 
mo, indecisa, e priva di rilievo. 

Perà se la fotografia somiglia all' illusi 
defunto, anche il busto certamente semi; 
giacché l'artista ha dimostrato di saperla»! 
térpretare benissimo, modellando una 
testa con buon gusto e con finitezza; il 
della stecca è mórb'do e sicuro, e se si toj 
un certo sminuzzamento nel dettaglio, 
si presenta di 'buona fattura e 'palesa' 
mano esperta. ' 

Poco discòsto da questo ne figura uii alt 
di vaste'diménaioni, segnato'col home Mesi 
Pare che l'autore abbia voluto affrontare 
•maggiori difficoltà per dimostrare la sua pi 
rizia, e a mio parere ci riuscì. 

Sviluppali suo lavoro in dimensioni pi 
grandi del vero, e lo atteggiò ad una espn 
sione càinia e pensierosa che accresce 
al soggetto. Là fattura ò puramente moderni] 
ma di qhdl modèrno "ben inteso che 
intravedere all'occorrenza la mano capai 
allei più-sottili finézze, • Peccato che la luci 
non piova bene sul;lavoro, ma a'clò 
potrà facilmente rimediare. ì 

Come succede quasi sempre in tutti i con­
corsi, c 'è anche là nota -'umoristica, e stavolta! 
la nòta consiste in un busto copiato certamente1 

da una testa che avrà1 fatto una discreta J-j 
pura nella vetrina dì, un parrucchiere e se­
gnato con 1' epigrafe Rimembranze. 

Abbastanza buono quello segnato Saracine­
sca ; finito con molta pazienza, palesa uno1 

sforzo supremo di buona volontà che però 
non raggiunse lo scopo. 

Manca una buona conoscenza della forma, 
e perciò rimane molto inferiore agli altri due, 
superiore però a quello segnato /temtBfteeti-
za, di una fattura bambinesca, dall'espressio­
ne d'uomo scipito prossimo a fare uno sber­
leffo. 

Ed eccomi all'ultimo che p.-rta 1" epigrafe 
Pazienza ; un busto così non può essere e-
segulto che da un vero-artista, giacché ogni 
parie, ogni dettagli* tono fluiti egregiamente 
e con la massima intelligenza. Vicino al la­
voro in gesso ha collocata anche la fotografìa 
sbiadita di molto, m« che mi fu assicurato 
da coetanei del co. Lazara, la più somigliante. 
Fortunato l 'artista che la possedeva,1 é me­
nto suo d' averla così bene interpreta. Lo -
sguardo è acuto e penetrante, e dal volto sol­
cato da rughe, rese con la massima morbi­
dezza, traspira quella scindi/aldi vita che e 
fi-uno d'un lungo studio e di una seria e in­
contrastabile capacità artistica. - v 

Il busto del conte Lazara, dunque finalmente 
l'abbiamo; se ti sarà una gara, sarà per la 
fattura e saranno in tre a Contrastarsi II la­
voro, ma credo poro che oltre la commissione 
artistica; chiamata a decidere, il Municipio 
farà sì ohe qualche persona coetanea all' illu­
stre uomo che si voi ricordare faccia parte 
del giuri per stabilirò coscienziosamente quale 
dei lavori somigli di più, o se è vero quanto 
mi fu assicurato dà pio di qualcuno,.la gara 
non avrà più: ragiono di sussisterò.' 

E la tèrza volta che viene aporto il concorso 
per un busto, possibile che non sia l'ultimo? 
Speriamo di sì, sìa pel decoro degli artisti, e 
Padova no possiedo, sia pel decoro stesso della 
nostra città I f.c. 



" " • " ~ " " r r • " " " ' . 

G a r a d ' o n o r e . 
Siamo lieti di pubblicare una notizia che 

onora il nostro R. Liceo. Alla ga ra d 'onoro 
dei licenziati dai Licei prese par te anche un . 
"allievo del nostro Liceo Tito-Livio, eer to De-
Benedlctis di Padova, meritandosi la medaglia 

'"di bronzo, classificato il quinto sui concor ren t i . 
''" Ier i vi fu a Roma coli' in tervento dei So­
vran i ia distribuzione dei premi nella sala 
degli Orasi e Curiazi. La solennità fu bellis­
sima. 

Il Pr incipe di Napoli consegnò al De-Bene-
ctiotis il mer i ta to premio. 

Congratulazioni al bravo giovane. 

» % 

L a F e s t a a l T o r r e s l n o . 
Como abbiamo ieri annunc ia to si svolse quivi 

il p rogramma della l ieta g io rna ta . 
Alle 5 e t r e quar t i usci la processione in 

lungo corteo con la musica Concordia di 
Ponte dì Brenta , confraternite, bambine e 
bambini e popolo. 

La illuminazione a rch i te t ton ica della chiesa 
offriva imo spettacolo gradit issimo pe r la i n ­
dovinata disposizione dei lumicini che fedel­
mente seguivano con ott imo effetto le linee 

'delle a rca te , dei fregi e delie colonna della 
facciata. 

Rimerito dell 'esito splendido del l ' i l luminazione 
spetta al .fratel l i Fabrls Giovanni, Vincenzo e 
p i e t r e , gli stessi che p r e p a r a r o n o quella della 
Croce d'oro il giorno 20 co r ren te . 

Ammirammo anche gli addobbi in torni del 
bello e gentile tempio, che ci r icordava, pie­
tosi episodi del 1848 nei quali si esplica una-
bontà dì cuore ed una p r emura ve ramen te 
cristiana dal M. R, Par roco d 'a l lora ve r sog l i 
s tudenti . 

Tutti i lavori di addobbo e di luminaria fu -
rono fatti dagli al tr i ar t is t i parrocchiani . 

Noi non faremo nomi perchè sa rebbero 
t r o p p i ; a t u t t i quest i opera i i nostr i elogi per 
la completa r iusci ta . • 

Alla sera, nei por t icato del g iard ino degli 
Armeni gent i lmente concesso, vi fu un pranzo 
di 100 copert i . 

V ' i n t e rvenne ol tre il parroco don Gaetano 
Fineo anche il padre Kacciumi il quale tenne 
ì banchettanti cordialmente allegri. ' 
•' Por tò il suo saluto ai bravi operai e si au­
gurò di t rova r s i spesso ia simili simposi. 

Il servizio del banchet to fu fatto dal s ignor 
Fer re t to Conduttore dèlia t ra t to r ia Tré Spade 
in Piazza Unità d ' I t a l i a . • ' • • ' . 

Alla (ine del banche t to fra i convi ta t i fu-, 
roho raccolte 20 lire da distribuirsi al santese 
della chiosa feritesi come abbiamo dettò ieri e 
ad un al tro parocchiano povero. 

Il banchetto finì a t a rda ora animato sem­
pre da viva e sincera allegria ove ndn mancò 
anche la beneficenza. 

L e musiche Camerini e Concordia suona­
r o n o sul piazzale della chiesa e sul ponte svol­
gendo a t t r aen t i programmi. 

Abbiamo veduto alla finestra di casa sua il 
santese che s 'era ferito al piede ornando la 
chiesa. Ciò d ' a f fe ra i* che la ferita non i 
g r a v e ; congratulazioni . 
- Il r ione fu animatissimo fino a t a rda ora . 

• V 
A c q u e d o t t o . 

Lungo la s t rada provincia le di Abano sono 
pronti i tubi per la costruzione de l l ' ac­

quedotto. 

I lavori inoomincierauno t ra b reve . 

A * 

I s t i t u t o C o n v i t t o B a r J b e r l s . 
Quesio r inomato Istituto di l ' o r i n e , prepa­

ratorio ai R R . Istituti militari con annesso 
Ginnasi i-Liceo, en t r a nel ventottesimo anno 
ai vita, I suoi allievi, concorrent i alla Scuola 
di Modena ed al l 'Accademia mil i tare, dopo 
una buonissima r iusci ta negli esami scr i t t i 

I
vennero poi negli esami orat i tu t t i promossi, 
meno uno che cadde appena in un gruppo . 
Inoltre le pr ime classificazioni nella sede di 
Torino furono precisamente deferite ad allievi 
joel medesimo Is t i tu to . Tut t i poi gli allievi 
[presentati agli esami complementari per l'Ac­
cademia furono promossi, tanto se mun i t i di 
licenza, o meno. Cosi p a r e ebbe esse tut t i 
promossi gli allievj che presentò alla licenza 
iceale ne l a sessione estiva, onde non sappiamo 
io posss, darsi migliore e piti ampio successo, 

' degno di nota da par te delle buone farai-
!1'8 italiane. Per quel le , t r a esse, cui possa 
"Pressare, facciamo noto che col prossimo 
"no scolastico vi si apr i rà pure u n a classe 
l6r la preparazione all 'Accademia navale, ove, 
» e è noto, il corso degli studi vanne ridotto 

I 5 e 3 anni . 

^ l ' o t n o a i o n i . 
I I sìg. Ziiìi Giuliano e Oiutto Cesare 

'<*«, delegati di P . S. il pr imo a Padova , 
"condu ad Este sono stat i promossi dalla 

p n i l a alia l .a categoria . 

I «"ì 
I n c o r a d e l l e r a p p r e s a g l i e , 
V signor Giovanni Òrgano ci scrive dando 
*«riiueati sui fatti avvenut i a suo danno 

. '.? settembre. 
I l8li afferma che il contegno di coloro che 
1 " l i n c i a r o n o le balconate del suo nogozio 
| a o « i r a più biasimevole di quanto noi s c r i -

No: non possiamo ce r t amen te dargli torto: 
poiché quando si vuol faro omaggio alla con­
quista della l ibertà si deve anzi tu t to ; r ispet­
ta re la diversi tà di opinioni e di apprezza­
ment i , caso diverso la commemorazione di­
venta degna degli ostrogoti o non d'isti p o ­
polo civile. 

* * i 
li' I n t e n d e n z a d i F i n a n z a d i P a d o v a 

pubblica il seguente avviso sulla Tassa di con­
sumo di gas-luce e di energia elet tr ica a 
scopo di i l luminazione e r iscaldamento del 
pr ivat i . 

SI avver tono i signori produt tor i di gas- luce 
e di elettricità, che la legge 8 Agosto 1895, 
N . <!86, allegato F . , andrà in applicazione col 
1' Novembre p. v. giusta il R. Decreto 1' Set­
t embre co r ren te N , 564. 

In conformità al dello Decreto le d ichiara­
zioni di esercizio per le officine di gas - luce e 
di corrent i e let t r iche ora a t t iva te e per quelle 
da at t ivarsi en t ro il 10 Ottobre p . v . , dov ranno 
essere presentata in doppio originale a questa 
intendenza di F inanza non più tardi del giorno 
30 Se t tembre andante , 

SI rivolge però vìva preghiera ai produttor i 
di avanzar le quan to più sia possibile in a n t i ­
cipazione sul t e rmine prescr i t to . 

GII s tampat i per le denuncio dovranno es­
sere r i t i rat i dal locale ufficio tecnico di F inanza . 

Ogni dichiarazione sarà corredata da uno 
schizzo planimetrico di lutti i locali costituenti 
l'officina.,' e di un elenco degli appara t i esì­
stenti in ciascun locala per la produzione, mo­
dificazione, distribuzione e consumo del gas-
luce o della energia elet t r ica. , 

Per le officine di cui il primo comma del-
l ' a r t . 4 della legge, di quelle cioè che distr i­
buiscono i prodotti in Comuni di popolazione 
non eccedenti i 10 mila abitanti , s a rà inol t re 
al legato alla dichiarazione ini elenco nomina­
tivo di tu t t i i consumator i colle indicazioni 
volute dall 'apposito s tampato per la determi­
nazione del canone mensile. 

P e r maggiori dilucidazioni al ' interessati si 
r ivolgeranno all' Ufficio tecnico di F inanza 
di qui . i .-. 

.*« 
P a r t i c o l a r i s u l l u r t o d i C à d i D i o 

v e c c h i a , 
Abbiamo promosso di dare part icolar i sul 

furto sofferto dal l ' avv. Storni . 
' Rincasando verso ie ore 11 e mezza come 
dì solito l 'avvocato sì accorse che nel l 'ent ra ta 
della sua ca sa ' e r a acceso un lume a petrolio. 
Si recò subito a ch i amare le guardie di P . S. 
della sezione del Portel lo. Giunte ques te atti-
posto, comprèsero che i ladri e rano potuti pe­
n e t r a r e in casa scavalcando il m u r o che sta 
in un lato dei giardino. Di là passarono nel-
l ' appar tamento , e rovistando per gli armadi e 
le casse poterono ruba re ridotti oggetti d 'oro , 
e t ra essi un anello con bri l lante del valore 
di L. 650; due orologi d'oro per l i re 200, due 
catenella d 'oro per lire 160: due spille d 'oro 
ed altri piccoli oggetti dì biancheria. 

P r ima di andarsene ì ladri vollero lasciare 
una memoria della loro riuscita spedizione, 
lordando indecentemente la camera da letto. 

Si parla di perquisizioni, ma per ora faccia-* 
mo pun to . 

Il danno sofferto dall 'avv. Storni e di c i rca 
1000 l i r e . 

.% 
U n a n o n i m o ci scr ive lamentando la man­

cata partecipazione dei ricoverati della casa 
d ' Indus t r i a ai banchétto' def 20 settèmbre". 

Non lasciare dei malcontenti in tale occa­
sione è véramente impossibile ! 

D i s g r a z i a . i** 
Nel l 'os te r ia dei «Casini R i so r t i » è avve­

nuta ieri una grave disgrazia. 

Un pover^ uomo, certo Tonon Giuseppe giuo-
' raiido alle boccio si fratturò, il femore. Fu 
portato all ' Ospitale. Ne avrà per una qua­
ran t ina di giorni salvo complicazioni. 

X 

Ie r i verso lo ora 17 e 1|4 cer to B e r n a r d i 
Fabris poco più ohe se t tan tènne cadeva acc i ­
denta lmente In canale in r iviera S. Luca . Due 
signori presenti ben presto lo salvarono. Ci 
spiaee di non potere pubblicare i nomi di quei 
due coraggiosi galantuomini . 

* # 
"Vis i ta a l l e b o t t i n e r e . 
Il Municipio di Padova avvisa ohe nel gior­

no di giovedì 11 o t tobre p . v. verrà pra t ica ta , 
dalle ore 8 alle 11 ant . in questo Comune, 
nella Piazza d' Armi, s i tua ta fuori p o r t a San 
Giovanni, la solita visi ta genera le a tu t te le 
macchine pneumat iche e le botti des t ina te al 
vuò tamente dei pozzi «eri ed ni t raspor to 
delle mater ie fecali, e a tut t i gli a t t rezzi ih 
uso per tati servizi . 

S ' Inv i tano quindi tut t i i latr ì t ianti e t u t t i 
possessori di tali botti a farle t r a d u r r e in 
quel giorno ed ora alla visita e a far poi rin 
n o v a r é l e licenze scaduto, onde ev i ta re peiia-

; | l tà . 

Il presente avviso t e r rà luogo d ' inv i to per­
sonale. 

. ' . , . - %, 
I l « i M a o l e t t o » a M o n t a g n a u a . 
Per mancanza di spazio siamo costret t i a 

r imandare a domani una corr ispondenza da 
Muutugiiauu sull 'esito del liigo<etlO, 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A 

Bolloltino del 7 
NASCITE, - Muschi N, 2 - Femmine S. 0. , 
MORTI. - Dimiimi Giusfipjlò eli Luigi ilnni 57 civile 

celibe. 
Mario Karma di llìiuUmit unno 14. 
Pegiila Mìehele di (1. 11: anni 43 nejrwl̂ me coniugalo. 
Terni Irvi Anna 111 .S;il.'ki!u muti 82 ("jSk/u^t vedova. 
Olivieri Garin fu Antonio unni 78 fet^Wle vedovo. 
Giinditgmu ttegina di Pietro noni 3-t inffuslripnté nubilo 
Merlili Arturo,eli Giovanili anni-1. 
To'nlnello C;ir!o (lì Auiiuslo anni 3. 

• Ti'oiesc Martino la Anacleto anni 90 /riilllveadólo con­
iugato. 

I bambino del P L. di Padova, 
lìolleiiino del 8 

NASCITE. - Masdn N. 0 - Femmine N. O. 
MtTIIIMONI. - Gnlmrossn Animilo di Pirlio Meguame. 

con Nardo llinilinii di Michele villien, 
G.7IJ0 Giuscfi/w iii All'Io eoittàflìno con Agnolotto Elisa 

ili 0. 11. cassaliiiffii. 
MOIITI. - GItion Tecesina di Angelo (inni 4, (.elisemi. 
Burlilo Antonio fu Filmilo unni (il liii/lieiiielci conin»nlo 

ili Teolo. 
Al'llosli Teresa (li Giacomo unni 45 serie nuliille. 
Cnlliirossi Jtelini l.uuid In Giacomo anni 58 civile 

coniugala. 
Trevisen Amalia (li Alessandro mesi 1. 
Des(ins Giovanne Iti uomcnieo anni 22 muestra comu­

nali! nuliile. ; 
Pirdeolotto Aclonie ili hft-memeo anni 2ii seria nubile. 
1 bambino del I'. I,. di Padova. 

l'olleiiiuo del 9 
NASUTE. - ITisdi ,V. 3-l'umilino N. i. 
MAT1ÌIM0.NT. - Ti'scnro Giuseppa fu Domenico sellaio 

t;on Trevisani Posa In Angelo savia. 
MOIITI. - Patella eav. Luigi fu Daniele anni 41 opi ­

nino di eoi'veua coniugalo di Padova, 
llnlllcllino del li) 

NASCITE. - Misclii N. 0 - Femmine N. i. 
illATIItllOiM. - ricdo Aegeio fu Antonio meccanico con 

Cartello Adelaide di Antonio sana. 
Fuliliris Michele fu Vincenzo negoziatile con /.Multo San-

lina' ili Primo nossidcnlei 
MOIVi'l. - Codili Viliorio l'io di Alessandro anni 17 

sluilèlilé celibe di Padova. ' 
llenvegnìi Antonio di lJieiro anni GÌ) mendicante di 

'('colo -
B-illcllino del 11 

NASCITE. - Mescili N. I - l'emmino N. 4. 
MOIITI. - Graimer Cimegouo Giuslina fu Giovanni no­

ni 44 vivilo conigala. 
Seiui.so l'avau Filomena fu Domonieo anni 39 mesi 2 

Milla vedova. 
Hiirliiei'i Giovanni fu Boli ino- anni 20 mesi (I iiuogralo 

celilie. 
F.lena Armida di Lodovico anni -2 mesi 11 casalinga 

nuliile 
Pollìero Valentina l'u Pieno anni 14 mesi l i operaia 

nubile. 
(ii Padova 

(leccalo Zani|iiei'i Maria di Angelo anni 31 casalinga 
coniugala di Vigonovo. 

iiollttlino del \ì 
NASCITE. • Nasci» Ni ì - Femmine il. ì. 
JIATIIIM0N1. - Ilossetlo Giordano (li Godano bracciante 

crai AI rio Celestina (li Giovanni conladina, 
Donalo Antonio l'u Luigi contadino con Lana Maria fu 

Pietro contadina 
MOIÌTI. - Tirindello Maria anni 73 l'u G-ll, casalinga, 

di Padova. 
linda Luigi fa horioìo anni 72 villico ài Sm-aszaao. 

Bollettino .lei 13 
NASCITE. - Maschi N. t - l'cmniinc N. U. 
MOIITI. - Careaiu Aulonio anni 77 villico di lloneon. 
I bombino del P. L. (li Padova. 

S P E f T A C O L , r D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia d 'o ­
pere t te di K. Seognaoiiglio, rappresenta : 

C A D l Z ore 8 i ] 3 . 
Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 

sono visibili 50 Veduie 
U a s c e n s i o n e a l M o n t e B i a n c o 

Aperto dalle 10 alle 2 3 ' 

Corriere Giudiziario 
P r o c e s s o d e i s o c i a l i s t i a V e n e z i a 

Ruggero P'anebia'ncÒ, professore dalla nostra 
Università fa processato* A ' Venezia per cor.-
travvenz'oiie a!l« \e#gù di P . S, , per aver 
gruìfìto ìfì'tiiiiì r iunione di saciaììstì tenuta a 
Vcmozìa in occasiiìne delle passate elezioni, 
Viva il Socialismo." • 

ODiniputati dei Panehiattoo erano il noto 
Monticelli, pubblicista. Giulio Forti- impiegato, 
e Vittorio Piva, Htiidenp, 

11 Paiiebiaiìcn è inoltre imputato assieme al 
MòitticeUi di istigazione a delìiiqoere per avere 
eccitatti i presenti à gr idare viva i! socialismo. 

Il Pretorn r i tenne responsabile il Panebianco 
del reato ndi'obìt;Ut>£li e lo ' 'Ondannù per la 
contravvenzione a giorni 5 dì detonXionG ed 
alle spese proce&suaU. 

F u p e r a ì i . 
Accompagnata dalia pietà dei figli, .del d o ­

lore degli «mici questa mat t ina alle 1 1 , fu 
condotta all'ulama dimora ì& salma delia com-
p.ntita** signora1 

A n n a M a r s e i l i e v e d o v a M a n t o v a n i 
Spleudide e numerose corone adurn&vatio 

il car ro funebre. 

Seguivano la bara i figli della benedetta o-
s tn ì t i , seguiti da, numerosi amici e conoscenti . 

Noi che da Umgbi anni siamo ledati alla 
nimìg'ia Maaiovani da Vincili di affetto gran­
dissimo non possiamo a meno di spargere sulla 
tomba dell 'estinta madre lagrime e fiori. 

Odi massimo dolore \ tn \ giunge f \aqnnncio  
che il 31 settembre» a Rovigo ò ma'n'cata ai 
vivi la distinta s ignora 

A n t o n i e t t a A r g a n t i C e r y e s a C o 
d ' a m i ) 77, uiadre dtd dot tora Cervesato, pro­
fessore di Clinica pediat r ica alla nos t ra Uni ­
versi tà . 

l /otf ìnia signora è morta com>ian.tfi da 
tu tu quanti m cotioscovado. 
;: LTagf*tìj.'to F»r«((?^"t:e ^i, ahhia ie nm pia ison-
tìto eondnylìanzo, ' 

D o t i N.yr.u.vì Stoi'i'ATO 
A^stóte;jta flii.t Clinica Pedìfltries 

Padova $3 Settembre iS9ò. 

L'ASSOCIAZIONE CON 1 1 L'ACC ATTUNAGGIO 
a v e n d o va r i e l 'ioet'ohe d i p e r s o n a l e di serv iz io d i s e s s » f o « » t » 5 m S I « 

inv i ta co loro d i e c r e d e s s e r o p r e n o t a r s i e s iano m u n i t e di o t t i m e re fe renze a 

volers i i n s c r i v e r e p r e s s o gli 'Offici de l l 'As soc i aa ìon» s t e s s a 

H * VIA ALBERE N. 4281 * . 
dalle ore 9 alle 13 430 

LA VARIETÀ 
U n o s p a c c i a t o r e d i b i g l i e t t i f a l s i 

a r r e s t a t o a l l e c o r s e s; 
Milano 22 

Dal Resto del Carlino : 
Neil ' Ippodromo del trolley Club, og-,»i du­

r a n t e una coraa 11 Oodltmalier Poli, acciuffò 
e consegnò al carabinieri uno scomraet i lore 
ebe per la seconda volta si e ra p resen ta to a 
pacare con biiìtleUi falsi datiti Banca Nazio­
nale da L. 100. 

Perquisi to, fu t rovato in possesso di due 
portafogli contenenti biglietti fa l s i : a l t r i no 
a v e v a nascosti en t ro la fascia che gli cingeva 
i fianchi. 

F u Identificato per Vittore Pinoli condut lo re 
del caffè «ella pista di a l lenamento ippico a 
Oasorate Sempione. 

Si r i t iene fosse in rapport i coli ' officina dei 
falsari di F i renze . 

P e i - f r i t i e n i B i n g e n 
Sono partiti ieri per Amste rdam, via Pa ­

rigi, gli avvocati dei fratelli Bingen còmmen-
da to r Angelo Graffagni di Genova e avv. Ta-
bet di Torino, devendosi il 88 d iscutere colà 
Fa causa per estradizione dei due arres ta t i . I 

Da informazioni part icolari r isul ta ebo i fra­
telli Bingen son t r a t t enu t i in a r r e s to in ca­
mere separa te ed è loro proibito assolutamente 
conferire con oblecbessja. 

Mostre informazioni 
P e r s i s t e l a c a U i y i s s i m a i m p r e s s i o n e 

d e s t a t a n e l p u b l i l i a o d a l l a c o n d o t t a 

d e l s i n d a c o R u s p o l i n e l l ' a f f a r e d e l l e 

b a n d i e r e m i l i t a r i , e d e l p o s t o d ' o n o r e 

a c c o r d a t o i n l o r o v e c e a i s e g n a c o l i 

d e l l a m a s s o n e r i a . 

»** 
l i p u r a d e p l o r a t a J ' p m m i s s i o n e d ì 

u n r i c o r d o a C a v o u r in q u a l c h e d i ­

s c o r s o u f f i c i a l i , i n a u g u r a n d o s i i l m o ­

n u m e n t o o m o n i m o . 

E s i n t o m a t i c o i l f a t t o c h e l ' « O p i ­

n i o n e » p u b b ] : c a a l c u n e n o t e d i p l o m a ­

t i c h e di M ì n g h e t t i e V i s c o n t i - V e n o s t a 

t e n d e n t i a d i m o s t r a r e c h e l ' A u s t r i a f u 

f a v o r e v o l e a l l ' o c c u p a z i o n e d i R o m a . 

* * 
S i a s s i c u r a c h e L e o n e X I ( [ r i s p o n ­

d e r à c o n u n ' e n c i c l i c a a l d i s c o r s o d i 

C r i s p i c o n f u t a n d o l o e dimostrando, 

c o n d o c u m e n t i n u o v i e s i n p r a s c o n o ­

s c i u t i , l a l e g i t t i m i t à d e l p o t e r e t e m ­

p o r a l e . 

-Ultimi ©i9paeei 
M o v i m e n t o c o n s o l a r e 

(A) : ROMA, 2 3 , o re 8 

Sono i m m i n e n t i lo n o m i n e dei n u o v i 

r a p p r e s e n t a n t i d ' I t a l i a al Cairo ed a T a n -

ge r i . 

E s s e fa ranno par te di un birgo m o v i m e n t o 

c o n s o l a r e , clic si s ta c o n c r e t a n d o . 

I D u c h i d ' A o s t a 

(A.) H O a U , 2 3 , o re Ì0 

Si t o r n a ad affermare che il d u c a d 'Aos ta 

r i c eve rà presti) un ( r a s fe r imen to , non con-

f a ó u n d n ' i l soggiorno di Vet iér ia rea le alla 

p r i n c i p e s s a E l e n a . 

Si voc i fe ra cito il d u c a a n d r à a Napol i 

a p a s s a r e il p ross imo i n v e r n o . 

I C a t t o l i c i a l P a p a 

(A) HOMA, 2 3 , o re M 

. I t e l e g r a m m i , d i re t t i al P a p a d a ogni 

p a r t e de l m o n d ò in occas iono del. 2 8 ' an­

n i v e r s a r i o de l l a occupaz ione di R o m a , am­

m o n t a r o n o ne i ia g iorna ta d e l 4 8 c o r r e n t e 

a 4380 , nel la giornata" de i 19 a 6 1 9 2 , nel la 

g i o r n a t a del 2 0 ad 11,777 e ne l la g i o r n a t a 

d e l 21 a 841)3.' 

In c o m p l e s s o ol t re 30 ,000 t e l e g r a m m i . 

OSSERVATORIO ASTB0MDI1SH 
DI P A M ) V A 

Giorno 34 Settembre M A S 

a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore i l m. 52 s- 4 
T e m p o m. de l l 'Europa C. ore 12 m . 4 s . 3 » 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
segu i l e a l l 'a l tezza di met r i 17 dal suolo e t& 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e . 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a di m o t o ­
r e 3 g ; « , e f o r n i t a d i n u o v i e c o p i ó s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o 
a p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

22 Settembre Ore 
9 

Ore 
• 5 

no.* 

Ore ; I 

Barometro a 0- m... 170.8 

Ore 
• 5 

no.* 770 9 i l 
Termometro centitrr, f 16.8 f ao.'j •*-I7 9 , | 
Tensione vap. acq. , 7.7 8.7 9.8 1 
Umidità relativa . , 5t '18 6 t } \ 
Direzione del vento . NE iì WS J 
Velocità del vento . 16 ì) 9 
Stato del cielo . . nuvolo natolo 

S9r.)it8i;| 
Dalle 9 del 22 alle 9 dai 23 

T e m p e r a t u r a massima -~ V 20 8 
» minima = -}- 10.8 

P . BELTRAME, Dire t tore 
P. SACCHETTO Propr ie ta r io 
LBONIS A N O B U Geren te rasp . 

OSTETRICJA 
E M A L A T T I E B E L L E O O J T V g 

Opti. Salvatore. i w 
SK>©cÌs«.lis*sifc 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 l \ H . 
CONSOLTAZlONi PRrVATE : Tut t i '-y :><«mi 

feriali dalle 2 alle 4 poni. — Martedì , 6 f e -
veoì e Sabato dal le l i alle iZ mena. 

CONSULTAZIONI f lRATUlTB : Tu t t i I e»-»!«, 
Kiiali Balle I O a l le -12. : ' 

mm Cassa di Risparmio in f'ADJW 

A V V I S O 
Il Coasiglio d 'Ainmiuistraz :,«e, in saffi». fK 

osa i , ha d t l ba ia to ohe a d i t i r ,» i/il (iri i t tos, 
O t t o b r e p ; v . ì libretti di deposito Si* u i t B -
r*ès?è'*del 3 . 4 5 0,0 in Conto ùOer-y, n»ttpt, 
passati al 3 Ó|U nétto, qualora n 111 vw.aa f - t i | e 
domanda ili volturarl i alla ó'*teg>riii IbrelÌE 
«incoiati a sai mesi data, nei qirni r è s t a 
fermo l ' in teresse 111 corso ilei 3 . 4 5 0{0 nettata 

Padova, 24 Luglio 1893. 

1276 L A , D I R E Z I O S K 

DlRtóZIONB MEDICA 
Aperto lui tòt- ' unno d'alt» 6 alle 20 r iwt t 'w 

s ia te H finn alle 22 noli' inverno, eoa losaslt 
risenWMti. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , ssta^. 

eco, 
D O G C I E caldo, f r edde-eb lac i raK Ì K S O M » ^ * 

MASSAOOIO • OINNASTICA MB1DIOA I t i 

jl^loe>E*o s ta t 
a b i l e -DtìreHar^ 
Negozio Man i f a t t u r e , c a u z i o n e 5 0 0 3 . S t i ­
p e n d i o od i n t e r e s s e n z a conven i r s i , l a a t i l l s 
p r e sen t a r s i s enza o t t i m e re fe renze . 

Rivolgers i 1282 p r e s s o H a a s e n s t e i n e ¥ » > -
gler , Padova . l ^ S S 

A N N O X X V l l l . 

Istituto Convitto Barbsrls 
Torino, via Cibraii ), 22-2t , pa'a/.z.na pr.»prem 

S E Z I O N E A . Corsi un ioanmi i e or« :wat . -
torii «ini S c u o t a d i M o d e n a , a l l ' A c c a t t o -
m ì a M i l i t a r e , ed a l l ' A c c a d e m i a N a v a l i » . 

S E Z I O N E B . OoM e l i s i e ! .11 G i i i n a s i o » 
e L i c e o . — Lucale e ,acanto e salut ì t i rcnai- . 
Risnlwm veramente o t t imi . l£SK 

D'AFFITTARE 
pel 7 Ot tobre p-w«» 

TRE APPàBTAMEMTi 
a l p t ' h i i o , s eao t t ck i e tarino p i a a o I 

DUE LOCàU 
a 1 )» l a u u - % 0 r r f t a a 

d e l l a C a s a in V i a y n l u c m a N i l$t€ 

l l i v o t g e r s l l « R » 
a l l a B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a i * * 

file:///aqnnncio


t r gli Annunzi rivolgersi agli U l c i ^ W f c a s a l ^ P i K h " H A B E R S T E I I T & V0GLER Via Spirito Santo, '982, Padova 

RACHITISNIO-SCROFOL 
• malattie di lafiguore in genere derivano dajla imperfetta assimilazione del esibì. _—> Un alimento & 
kma d'olio di legato dì merluzzo modifica la teudeiiza a tali malattie, — La genuina 

Emulsione Scott 
_ sTclio di fegato di merluzzo eoo ipotosati di calce, e soda è il più completo ausiliare .degli organismi 

S&Aaboiiii Arricchisce il s angue , corregge gli umori, distrugge i germi del male. 
. T t T T T I I M E D I O I L A P B E S C K I V O N O . : , 

RIFUfTARE 8 S U R R O Q A T T J B LE IMITAZIONI 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si v e n d e in t u t t e l e p iù a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

• - ••• - — m m m m m — ~~ 

'UER BENE?? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O • C H I N A ~ 

-BIS L E RI-, provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA. - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in 

qualunque ora e tempo,' preferibilmente; prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita ooll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 
ras 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MA ONE UGO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza, devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male elio soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. , 6 6 1 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo \ 

I p e r 3 3 i o t m a M a l e s c i 
Biny iovan i sce e p r o l u n g a la v i ta , d à i o r z a e s a lu t e | 

Stabilimento Chimico MALESCI, h'irunze. — Invio gratis dell'opuscolo 
illustrativo. — S i i c e l o mondali-. 1'̂ Rf> 

provate V unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysla di 
Londra. II gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
i studiale la gì aromatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lìngue moderne è abbastanza sviluppato, troverà eerto 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molle grammatiche (e ve n ' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa; ma in 
quanto~al p a r l a r e è cosa ben diveisa. ....' 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più, pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Fella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, pub una persona intelligente imparare v ivu'tavu 
una lingua avanti' di studiarla teoricamente. . . ' 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca a di esprimersi in esso. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è d 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pr 
un elenco perfetto di'tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri co 

Spedizione contro vaglia ri assegno da Cario Bode, Roma, via delle Murafte, palazzo 
inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali SO cent, per volume. 

MUSICA à CASA 
5 0 0 pe-/,zl p e r p i ano fo r t i 

vengono spediti t r o n c o di porto 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previo j 
uvio dell'importo o contro assegna. 

ii\<l\ ballabili dei più in voga e re-
i U U centi. 
8 G»M 4 e u . e P.™ ^ehe canzoni popolari J 

l i 
*.>/» canzoni senza parole di Me»'al 

dì tutte le nazioni, 

bellissime oit.ver/ures 

lohn 
dei più favoriti pezzi d'opera 
eco 48$ 

MORITZ QLOCÀU J. 
A m b u r g o (Germania"! H40P 

IsW'PSili 'I I1 I ! 1 1 

per molti commercili mi, privali industriali e prccoli esercenti si ó di cercare il modo di allargare la cerchia dei propri affari. 

ECCO IL MEZZO 
più sicuro e di' minor spesa. Prendete quesf esempio per farà buoni affari vendendo bene i vostri prodotti ed aumentando del 

. • doppio la vendita delle vostre fabbriche o negozi, prendere esempio dalle grandi Case di commercio dell'estero, sopratutto dell' 

AMERICA 
o rendete pubblico mediante inserzioni sui giornali gli articoli dei vostri negozi. 

LA PUBBLICITÀ' 
è il mezzo più facile per Q T ? avete un negozio da cedere, un appartamento o stanze da affittare mo- "D [PP|P H S TF^H 
raddoppiare la clientela O J Q v bili, pianoforti od altri oggetti da vendere, impieghi da trovare od altro, 1 \ 1 - W W l \ ì-J rx l ±~> * x 

che il miglior sensale, il più sollecito e di minor spesa per trovare quanto cercate è ia PUBBUCiTA'. 
Indirizzatevi per tutti gli aununci in qualsiasi giornale all' 'Ufficio. Intemazionale di Vubbli ita. 

982 Via, Spirito Santo Haasenstein e Vogler 
ed alle succursali nelle principali città dell'Italia e dell'Estero. 

3p£B&c5Lova 
Via Spirito Santo 982 

Padora \895 Tipografia P, Sacchette 


